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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli nella seduta
del 26 novembre 2021.

Amitrano, Ascani, Barelli, Bergamini,
Berlinghieri, Boschi, Brescia, Brunetta, Butti,
Cancelleri, Cantini, Carfagna, Casa, Ca-
stelli, Casu, Cavandoli, Cirielli, Colletti, Co-
lucci, Comaroli, Davide Crippa, D’Arrando,
D’Incà, D’Uva, Dadone, Daga, De Angelis,
Delmastro Delle Vedove, Luigi Di Maio, Di
Stefano, Fassino, Gregorio Fontana, Ilaria
Fontana, Franceschini, Frusone, Gallinella,
Garavaglia, Gava, Gebhard, Gelmini, Gia-
chetti, Giacomoni, Giorgetti, Grande, Gri-
moldi, Guerini, Invernizzi, Iovino, Lacarra,
Lapia, Lollobrigida, Lorefice, Losacco, Lupi,
Macina, Maggioni, Magi, Gavino Manca,
Mandelli, Mantovani, Marattin, Melilli, Mi-
gliore, Molinari, Molteni, Montaruli, Mo-
relli, Mulè, Mura, Nardi, Nesci, Orlando,
Orsini, Osnato, Paita, Palazzotto, Parolo,
Perantoni, Pizzetti, Quartapelle Procopio,
Rampelli, Ribolla, Rizzetto, Rizzo, Rotta,
Ruocco, Sasso, Scalfarotto, Schullian, Ser-
racchiani, Carlo Sibilia, Silli, Sisto, Sodano,
Spadoni, Speranza, Tabacci, Tasso, Tondo,
Vignaroli, Zanettin, Zoffili.

Annunzio di proposte di legge.

In data 25 novembre 2021 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge d’iniziativa della deputata:

SERRACCHIANI: « Modifica all’arti-
colo 5 del regio decreto 28 marzo 1929,
n. 499, in materia di iscrizione nei libri
fondiari dell’usucapione accertata mediante
accordo di mediazione » (3381).

Sarà stampata e distribuita.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge ASCARI ed altri:
« Delega al Governo per l’introduzione del-
l’insegnamento dell’educazione affettiva e
sessuale nel primo e nel secondo ciclo di
istruzione nonché nei corsi di studio uni-
versitari » (3100) è stata successivamente
sottoscritta dalla deputata Azzolina.

La proposta di legge CARNEVALI ed
altri: « Disposizioni per il riconoscimento
dell’apnea ostruttiva nel sonno come ma-
lattia cronica e invalidante nonché per la
diagnosi e la cura di essa » (3219) è stata
successivamente sottoscritta dalla deputata
Mura.

Adesione di deputati a proposte
di inchiesta parlamentare.

La proposta di inchiesta parlamentare
MORANI ed altri: « Istituzione di una Com-
missione parlamentare di inchiesta sulla
scomparsa di Denise Pipitone » (Doc XXII,
n. 55) è stata successivamente sottoscritta
dalla deputata Alaimo.

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 25
novembre 2021, ha trasmesso, in attua-
zione del Protocollo sul ruolo dei Parla-
menti allegato al Trattato sull’Unione eu-
ropea, le proposte di decisione del Consi-
glio che autorizzano gli Stati membri ri-
spettivamente a firmare nonché a ratificare,
nell’interesse dell’Unione europea, il se-
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condo protocollo addizionale alla Conven-
zione sulla criminalità informatica riguar-
dante la cooperazione rafforzata e la di-
vulgazione di prove elettroniche (COM(2021)
718 final e COM(2021) 719 final), corredate
dai rispettivi allegati (COM(2021) 718 final
– Annex, COM(2021) 719 final – Annex 1 e
COM(2021) 719 final – Annex 2), che sono
assegnate, ai sensi dell’articolo 127 del Re-
golamento, alla III Commissione (Affari
esteri), con il parere della XIV Commis-
sione (Politiche dell’Unione europea).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 25 novembre 2021, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti pre-
ordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione (Po-
litiche dell’Unione europea).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo

Il Ministro per i rapporti con il Parla-
mento, con lettera in data 25 novembre
2021, ha trasmesso, ai sensi degli articoli 1,
2 e 5 della legge 1° aprile 2021, n. 46, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto legislativo recante isti-
tuzione dell’assegno unico e universale per
i figli a carico (333).

Questa richiesta, in data 25 novembre
2021, è stata assegnata, ai sensi del comma
4 dell’articolo 143 del Regolamento, alla
XII Commissione (Affari sociali), nonché,
per le conseguenze di carattere finanziario,
alla V Commissione (Bilancio), che do-
vranno esprimere i prescritti pareri entro il
25 dicembre 2021.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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INTERPELLANZE URGENTI

Iniziative a sostegno dell’industria del ve-
tro in relazione al rincaro dei costi dell’e-
nergia e alle prospettive di transizione

ecologica – 2-01376

A)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri, il Mi-
nistro della transizione ecologica, il Mini-
stro dello sviluppo economico, il Ministro
dell’economia e delle finanze, per sapere –
premesso che:

la manifattura italiana del vetro oc-
cupa circa 30.000 dipendenti diretti e al-
trettanti nell’indotto e si colloca al secondo
posto in Europa;

Assovetro riunisce 27 aziende di fab-
bricazione del vetro sulle 32 presenti in
Italia, oltre a 41 aziende di trasformazione,
tutte al servizio di numerosi settori strate-
gici, tra cui le costruzioni, le infrastrutture,
l’automotive e i trasporti, l’alimentare, la
farmaceutica, la cosmetica e altro;

l’industria del vetro è ad alta intensità
di energia; i costi energetici rappresentano
circa il 30 per cento del totale e il processo
è a ciclo continuo;

come noto, i mercati dell’energia stanno
affrontando una situazione di crisi, regi-
strando aumenti dei prezzi anche di 4-5
volte; in Italia si riscontra addirittura un
aumento del differenziale di prezzo ri-
spetto ai maggiori competitor europei (+50
per cento del costo energia elettrica ri-
spetto alla Francia e alla Germania); il
prezzo delle quote dei permessi di emis-

sione è decuplicato da inizio anno, con
effetti diretti e indiretti sul prezzo dell’e-
lettricità e sui costi di trasporto delle ma-
terie prime, come nel caso del trasporto
della sabbia della Sardegna;

il perdurare della situazione rischia di
essere fatale per l’industria del vetro: fer-
mare gli impianti comporterebbe il loro
disfacimento con riduzione della capacità
produttiva nazionale, interruzione della ca-
tena di fornitura, aumento della dipen-
denza dall’estero e perdita non recupera-
bile di occupazione;

le molteplici normative europee del
« Fit for 55 » in corso di definizione aggiun-
gono incertezza circa la sostenibilità delle
produzioni, con il conseguente rallenta-
mento degli investimenti a lungo termine in
nuove tecnologie ed efficienza energetica;

è necessario affiancare, agli interventi
in corso di definizione a livello europeo,
iniziative a livello nazionale sul mercato
del gas naturale per favorire una maggiore
liquidità e abbassare il prezzo (ormai sopra
quota 90 euro per megawattora) e sul mer-
cato dell’energia elettrica, allo scopo di
ridurre il gap con altri Paesi europei;

il repentino aumento dei prezzi sta
comportando, inoltre, problemi di gestione
dei contratti di fornitura e dei rapporti
consumatore/fornitori;

a margine della riunione COP26, il
Presidente del Consiglio dei ministri, Mario
Draghi, ha dichiarato che « nel lungo pe-
riodo dobbiamo essere consapevoli che le
energie rinnovabili possono avere dei li-
miti » e che Stati Uniti ed Europa hanno
annunciato la firma di uno storico accordo
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che prevede di limitare le emissioni di
metano del 30 per cento entro il decennio
(sono 105 in totale i Paesi che hanno sot-
toscritto l’impegno);

le produzioni a ciclo continuo del
vetro non possono beneficiare delle misure
di interrompibilità elettrica e gas al con-
trario di altri settori industriali, né del
rimborso dei costi indiretti Ets;

in molti Paesi europei vigono stru-
menti che consentono di calmierare il prezzo
dei vettori energetici: ad esempio, in Fran-
cia, i primi 100 terawattora di energia
elettrica (praticamente la produzione da
nucleare) è ceduta a 42 euro per megawat-
tora, prezzo fisso e stabilito dal regola-
tore –:

se e quali iniziative di competenza,
anche normative, il Governo intenda adot-
tare per contrastare l’eccezionale rincaro
del prezzo del gas e dell’energia elettrica
che sta mettendo in ginocchio l’industria
del vetro e che potrebbe causare la perdita
di decine di migliaia di posti di lavoro e il
massiccio ricorso alla cassa integrazione,
nonché la perdita definitiva di una rile-
vante parte della capacità produttiva ita-
liana;

se non ritengano opportuno adottare
specifiche e urgenti iniziative di compe-
tenza per alleviare il rincaro del prezzo del
gas naturale, con particolare riguardo al-
l’offerta di gas degli stoccaggi strategici ad
un prezzo amministrato, all’aumento del-
l’import da Paesi limitrofi come l’Algeria,
dedicato ai settori manifatturieri, alle ga-
ranzie pubbliche su contratti a lungo ter-
mine a protezione di improvvisi aumenti
del costo del vettore energetico per confe-
rire stabilità ai prezzi del gas naturale e, di
conseguenza, dell’energia elettrica;

se non ritengano opportuno e urgente
adottare iniziative per prevedere degli stru-
menti per limitare il prezzo dell’anidride
carbonica per le industrie sottoposte al
meccanismo Ets e per alleviare il costo
della stessa sul prezzo dell’energia elet-
trica, in considerazione della natura spe-
culativa di tali aumenti;

se non ritengano necessario adottare
iniziative affinché la produzione incenti-

vata e immessa in rete di energia elettrica
da fonte rinnovabile possa contribuire a
ridurre l’aumento del prezzo, anche attra-
verso la collocazione della stessa ad un
prezzo che ne rifletta i reali costi di pro-
duzione;

se e come intendano tutelare l’indu-
stria del vetro italiana, accompagnandola
nella transizione energetica e nel raggiun-
gimento degli ambiziosi obiettivi di azze-
ramento delle emissioni climalteranti, nella
considerazione che essa è tra le più effi-
cienti in Europa e nel mondo;

se e quali iniziative siano allo studio
del Governo per introdurre misure strut-
turali per la riforma dei mercati dell’ener-
gia, lo sviluppo di offerta di energia rinno-
vabile e di gas verdi dedicati all’industria
del vetro e per la decarbonizzazione del
settore produttivo del vetro.

(2-01376) « Lucaselli, Lollobrigida ».

Iniziative di competenza per un celere
adeguamento della normativa nazionale a
quella comunitaria in tema di depura-

zione di acque reflue – 2-01377

B)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della transizione ecologica, per
sapere – premesso che:

una delle principali cause dell’inqui-
namento delle nostre acque si riconduce
all’insieme delle carenze nell’ambito della
depurazione delle acque reflue. Le diffi-
coltà sono connesse, in particolare, al mal-
funzionamento degli impianti di depura-
zione, alla loro difformità rispetto agli stan-
dard europei, o addirittura alla loro as-
senza. Situazioni estremamente gravi poiché,
in tutti questi casi, si ha lo stesso esito: lo
sversamento in mare di reflui con parame-
tri non conformi alla normativa e, quindi,
contenenti un carico inquinante che cor-
rode quotidianamente il nostro ambiente,
provocando un’alterazione irreversibile del-
l’ecosistema marino;
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ad oggi, infatti, sono ben quattro le
procedure attive nei confronti dell’Italia in
tema di collettamento, fognatura e depu-
razione; l’infrazione 2004/2034 individua
un elenco di interventi in aree urbane per
agglomerati sopra i quindicimila abitanti
equivalenti che scaricano in aree non sen-
sibili. Per tale infrazione sono arrivate due
sentenze di condanna della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea nel luglio 2012
(C-565/10) e poi nel maggio 2018 (C-251/
17). Quest’ultima prevede il pagamento di
una sanzione pecuniaria pari a 25 milioni
di euro una tantum oltre ai 30 milioni di
euro a semestre trascorso senza aver prov-
veduto all’adeguamento, pari a 165 mila
euro al giorno, circa 10 euro l’anno ad
abitanti equivalenti, per gli iniziali 123 in-
terventi in 75 agglomerati, prevalentemente
dislocati in Sicilia, Calabria e Campania;

la seconda procedura 2009/2034 ri-
guarda invece il mancato rispetto della
direttiva europea in 16 agglomerati (per 28
interventi) superiori per numero ai dieci-
mila abitanti equivalenti, che scaricano in
aree sensibili. Per tale procedimento è in-
tervenuta nell’aprile 2014 la sentenza di
condanna della Corte di giustizia europea
(C-85/13);

altre due procedure di infrazione 2014/
2059 e 2017/2181 riguardano 606 interventi
in 13 regioni italiane, per agglomerati con
popolazione maggiore di 2.000 abitanti equi-
valenti;

la violazione più frequente consiste
nella mancata applicazione della direttiva
del Consiglio del 21 maggio 1991 concer-
nente il trattamento delle acque reflue ur-
bane e, in particolare, dell’articolo 4, se-
condo il quale gli Stati membri avrebbero
dovuto provvedere, nel rispetto di una de-
terminata tempistica indicata nella stessa
norma, a sottoporre ad un trattamento
secondario o ad un trattamento equiva-
lente le acque reflue urbane che conflui-
scono in reti fognarie;

tra tutte le regioni, quella che predo-
mina in termini di mancato trattamento
delle acque reflue è sicuramente la Sicilia,
in cui si trova la maggior parte degli ag-

glomerati oggetto di procedura di infra-
zione: circa il 75 per cento degli impianti
siciliani scarica in acque interne, il restante
25 per cento in mare. In particolare, meno
del 20 per cento degli impianti opera at-
tualmente con autorizzazione allo scarico
in corso di validità;

la particolare gravità in cui versa l’i-
sola, viste le numerose procedure che la
colpiscono, nonché i danni che continuano
a perpetrarsi a livello ambientale nell’in-
differenza e nell’inerzia degli amministra-
tori, hanno spinto la Commissione parla-
mentare d’inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti e su illeciti
ambientali ad esse correlati ad avviare nel
2019 un’inchiesta sul tema della depura-
zione delle acque reflue in Sicilia; basti
pensare, infatti, che, dei 165 mila euro al
giorno che l’Italia è stata condannata a
pagare, 100 mila euro corrispondono a
danni provocati dalla regione Sicilia; ai
sensi dell’articolo 3-ter del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006, la tutela dell’ambiente
e degli ecosistemi naturali e del patrimonio
culturale deve essere garantita da tutti gli
enti pubblici e privati e dalle persone fisi-
che e giuridiche pubbliche o private, me-
diante un’adeguata azione che sia infor-
mata ai principi della precauzione, dell’a-
zione preventiva, della correzione, in via
prioritaria alla fonte, dei danni causati
all’ambiente, nonché al principio « chi in-
quina paga » che, ai sensi dell’articolo 191,
comma 2, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea, regolano la politica
della comunità in materia ambientale;

anche l’attività della pubblica ammi-
nistrazione, ai sensi dell’articolo 3-quater
del decreto legislativo n. 152 del 2006, deve
essere finalizzata a consentire la migliore
attuazione possibile del principio dello svi-
luppo sostenibile per cui, nell’ambito della
scelta comparativa di interessi pubblici e
privati connotata da discrezionalità, gli in-
teressi alla tutela dell’ambiente e del pa-
trimonio culturale devono essere oggetto di
prioritaria considerazione;

rispetto alla situazione in cui si tro-
vavano i depuratori al momento delle con-
danne, poco o nulla è cambiato e il pessimo

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 26 NOVEMBRE 2021 — N. 604



stato degli impianti ha continuato a pro-
vocare effetti dannosi allo stato ecologico e
chimico delle acque dei corpi idrici fluviali
del distretto idrografico della Sicilia. Que-
sto danno ambientale ha generato e gene-
rerà ancora un impatto negativo anche sul
turismo;

nella fattispecie, alcuni degli inter-
venti che occorre mettere in atto, al fine di
adeguare gli impianti alla normativa, sono
stati oggetto di finanziamento tramite la
delibera del Cipe n. 60 del 30 aprile 2012;
molte di queste somme non sono state
ancora utilizzate per la realizzazione dei
lavori; a titolo esemplificativo, per l’agglo-
merato di Santa Flavia (che risulta in pro-
cedura di infrazione per violazione della
direttiva sopra menzionata) da circa un
decennio non viene fatto nulla, sebbene
tramite delibera Cipe n. 60 del 2012 siano
stati destinati più di 6 milioni di euro al
fine di arrivare ad adeguare il sistema
fognario-depurativo a servizio del comune;

ciò che si rende necessario è accele-
rare, quindi, gli interventi che ad oggi sono
di competenza del Commissario straordi-
nario unico, attribuendogli il ruolo di au-
torità competente in materia di valutazione
ambientale di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera p), del decreto legislativo n. 152 del
2006, dal momento che spesso i rallenta-
menti sono causati dal ritardo nel rilascio
dei pareri e degli atti di assenso –:

quali iniziative di competenza il Mi-
nistro interpellato intenda assumere al fine
di garantire un celere adeguamento della
normativa nazionale a quella comunitaria
in tema di depurazione di acque reflue,
valutando altresì: l’attribuzione del ruolo di
autorità competente in materia di valuta-
zione ambientale al Commissario straordi-
nario unico per la depurazione; la classi-
ficazione degli interventi di progettazione e
realizzazione degli impianti di depurazione
come opere di interesse strategico, urgenti,
indifferibili e di pubblica utilità; la previ-
sione di procedure semplificate ai fini della

sollecita acquisizione dei pareri e degli atti
di assenso necessari alla realizzazione degli
interventi.

(2-01377) « Licatini, Maraia, Zolezzi, Daga,
D’Ippolito, Deiana, Di Lauro,
Micillo, Terzoni, Varrica, Tra-
versi, Federico ».

Intendimenti del Governo in ordine all’im-
pugnazione di una legge regionale dell’E-
milia-Romagna, ai sensi dell’articolo 127
della Costituzione, con riferimento alla
proroga dell’affidamento del servizio idrico

integrato – 2-01378

C)

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della transizione ecologica, il Mi-
nistro per gli affari regionali e le autono-
mie, per sapere – premesso che:

la legge regionale dell’Emilia-Roma-
gna 21 ottobre 2021, n. 14, pubblicata sul
Burert n. 299 del 21 ottobre 2021, ha pre-
visto all’articolo 16, « Disposizioni per il
rispetto della tempistica di realizzazione
degli interventi del servizio idrico inte-
grato », la proroga di tutti gli affidamenti
del servizio idrico dei comuni della regione
alla fine del 2027, ad eccezione di quelli
dove all’entrata in vigore della legge siano
in corso procedure di gara, ciò come recita
la stessa norma « Al fine di consentire il
rispetto delle tempistiche per la realizza-
zione degli interventi del servizio idrico
integrato previsti nel Piano nazionale di
ripresa e resilienza »;

la norma approvata arriva alla vigilia
della scadenza prevista per la fine del 2021
della concessione tra l’Agenzia territoriale
dell’Emilia-Romagna per i servizi idrici e
rifiuti (Atersir) ed il gestore del servizio
idrico integrato Hera s.p.a. relativa, tra
l’altro, al comune di Bologna, mentre per i
comuni di Ravenna e Forlì la scadenza è a
fine 2023 e per i comuni di Ferrara e
Modena a fine 2024; a Bologna, proprio
nelle scorse settimane, si era svolto un
incontro tra rappresentanti di Atersir, del
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Consiglio locale degli amministratori bolo-
gnesi, del Comitato acqua pubblica dell’E-
milia-Romagna e di Bologna e altre asso-
ciazioni di utenti con l’Università di Bolo-
gna per dare vita ad uno studio di appro-
fondimento relativo alle varie forme di
gestione del servizio idrico e verificare la
possibilità di ri-pubblicizzazione dello stesso;

la materia degli affidamenti del ser-
vizio idrico e delle sue eventuali proroghe è
sempre stata prerogativa di Atersir, che la
regione Emilia-Romagna con legge regio-
nale n. 23 del 2011 ha individuato come
unico ambito territoriale ottimale compren-
dente l’intero territorio regionale in ottem-
peranza a quanto previsto dall’articolo 147
del decreto legislativo n. 152 del 2006;

l’articolo 149-bis del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006 prevede che l’affida-
mento del servizio e conseguentemente la
proroga sia di competenza dell’ambito ter-
ritoriale ottimale;

ai fini della realizzazione degli inter-
venti del servizio idrico integrato il Piano
nazionale di ripresa e resilienza e le nor-

mative ad esso collegate sino ad oggi ap-
provate non hanno previsto alcuna modi-
fica in relazione alle competenze e alle
modalità degli affidamenti del servizio idrico
o alla loro proroga, le quali sono rimaste di
competenza dell’ambito territoriale otti-
male come previsto dall’articolo 149-bis del
decreto legislativo n. 152 del 2006;

le convenzioni tra Atersir e le società
affidatarie della gestione del servizio idrico
integrato, peraltro, già regolano le condi-
zioni per le eventuali proroghe degli affi-
damenti;

a parere degli interpellanti la norma
approvata dalla regione Emilia-Romagna
comporta una violazione di quanto dispo-
sto dalle richiamate norme del decreto le-
gislativo n. 152 del 2006 e presenta profili
suscettibili di valutazione ai sensi dell’arti-
colo 127 della Costituzione –:

se il Governo non intenda valutare la
sussistenza dei presupposti per l’impugna-
zione innanzi alla Corte costituzionale della
norma della legge regionale in questione.

(2-01378) « Fassina, Timbro, Fornaro ».
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